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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da

– Johan Van Hecke, a nome del gruppo PPE-DE
– Jannis Sakellariou, Margrietus J. van den Berg, Rosa M. Díez González, 

Michael Cashman, Anna Karamanou, Fiorella Ghilardotti e Valter Veltroni, a 
nome del gruppo PSE

– Cecilia Malmström, a nome del gruppo ELDR
– Matti Wuori e Nelly Maes, a nome del gruppo Verts/ALE
– Yasmine Boudjenah e Pernille Frahm, a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– Verts/ALE (B5-0035/2002),
– ELDR (B5-0037/2002),
– PSE (B5-0039/2002),
– GUE/NGL (B5-0041/2002),
– PPE-DE (B5-0045/2002),

sulle priorità e le raccomandazioni dell'UE in materia di diritti dell'uomo alla 58a 
sessione della commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni Unite a Ginevra 
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Risoluzione del Parlamento europeo sulle priorità e le raccomandazioni dell'UE in materia 
di diritti dell'uomo alla 58a sessione della commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite a Ginevra 

Il Parlamento europeo,

- visto il trattato UE e le sue disposizioni in materia di diritti dell’uomo,

- visti i regolamenti (CE) n. 975/1999 e n. 976/1999, del 29 aprile 1999 relativi allo sviluppo e 
al consolidamento della democrazia e dello stato di diritto nonché al rispetto dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali sulla base degli articoli 179 e 308 del trattato CE, che 
forniscono una base giuridica per tutte le attività in materia di diritti dell’uomo e 
democratizzazione dell’UE a titolo del capitolo B7-70 del bilancio,

- vista la 58ª sessione della commissione per i diritti dell’uomo delle Nazioni Unite, che si 
svolgerà a Ginevra dal 18 marzo al 26 aprile 2002,

- viste le sue precedenti risoluzioni sulla commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite del 27 marzo 19961, 20 febbraio 19972, 23 ottobre 19973, 19 febbraio 19984, 
11 marzo 19995, 16 marzo 20006, 18 gennaio 2001 e 5 aprile 2001,

A. considerando che la promozione e la difesa dei diritti dell'uomo è una priorità assoluta per la 
politica estera e di sicurezza comune dell'UE e uno dei principi fondamentali dell'Unione,

B. considerando che tutti i quindici Stati membri dell'UE hanno sottoscritto l'obbligo di 
rispettare e far rispettare il diritto umanitario internazionale al momento della ratifica delle 
quattro convenzioni di Ginevra, come integrate dai protocolli aggiuntivi del 1977,

C. considerando che il Parlamento europeo si propone di influenzare significativamente la 
strategia e le priorità dell'Unione europea nel settore dei diritti dell'uomo, sia per quanto 
riguarda gli aspetti tematici sia nei confronti di regioni o paesi specifici,

D. considerando che l'ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti dell’uomo 
ha mostrato un impegno imparziale e coerente per la salvaguardia e la promozione del 
rispetto dei diritti dell'uomo di tutte le persone e i gruppi nel mondo intero,

E. considerando che la commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni Unite è il principale 

1 GU C 117 del 22.4.1996, pag. 13.
2 GU C 85 del 17.3.1997, pag. 143.
3 GU C 339 del 10.11.1997, pag. 154.
4 GU C 80 del 16.3.1998. pag. 237.
5 GU C 175 del 21.6.1999, pag. 254.
6 GU C 377 del 29.12.2000, pag. 335.
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forum di discussione sui diritti umani all'interno dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, e 
che le violazioni dei diritti dell'uomo in determinati paesi costituiscono una legittima materia 
di preoccupazione per tale organismo,

F. considerando che una situazione insoddisfacente sotto il profilo dei diritti dell'uomo è spesso 
causata e/o esacerbata dalla mancanza di democrazia e da strutture di governo inefficaci e 
corrotte,

G. considerando che in numerosi paesi aumenta il divario tra gli strumenti di promozione dei 
diritti dell'uomo da essi firmati e ratificati e il trattamento che viene riservato ai cittadini,

H. compiacendosi del crescente numero di rivendicazioni a favore della libertà e della 
democrazia espresse in tutto il mondo, ma deplorando la persistenza di flagranti violazioni 
dei diritti dell’uomo in molti paesi,

I. considerando che un dialogo permanente e costruttivo con i rappresentanti della società 
civile, le ONG e le organizzazioni di base, specie quelle impegnate sul terreno dei diritti 
dell'uomo, è fondamentale per poter intraprendere un'azione incisiva a favore della 
promozione e della difesa dei diritti dell'uomo in tutto il mondo,

J. considerando che l'UE dovrebbe prepararsi bene a svolgere un ruolo di guida in questa 
sessione visto che ad essa, in quanto attore più importante in seno al "Gruppo Occidentale", 
compete la responsabilità speciale di garantire l'integrità e la credibilità dell'operato della 
commissione per i diritti dell'uomo, che è l'organismo mondiale più importante sul piano dei 
diritti dell'uomo,

K. considerando che il Consiglio dell'Unione europea ha dichiarato, nel suo documento 
"Orientamenti dell'Unione europea per il dialogo sui diritti dell'uomo", approvato il 13 
dicembre 2001, che "l'esistenza di un dialogo sui diritti dell'uomo tra l'Unione europea e un 
paese terzo non impedirà all'UE di presentare una risoluzione sulla situazione dei diritti 
umani in quel paese o di fornire sostegno ad un'iniziativa da parte di detto paese terzo",

L. considerando che la lotta contro il terrorismo non deve in nessun caso mettere a repentaglio 
la tutela dei diritti umani fondamentali;

1. ribadisce che il rispetto, la promozione e la salvaguardia dei diritti dell'uomo formano parte 
dell'acquis etico dell'UE e rappresentano una delle colonne portanti dell'integrazione 
europea;

2. si compiace del fatto che un numero sempre maggiore di paesi sottoscriva e ratifichi le 
convenzioni sui diritti dell'uomo, ma deplora che sempre più spesso alcuni paesi non 
recepiscano efficacemente i loro obblighi nella legislazione e nella prassi nazionali; 
sottolinea la necessità di applicare integralmente tali convenzioni, nonché di istituire efficaci 
meccanismi di ispezione e controllo;

3. invita il Consiglio e gli Stati membri ad impegnarsi affinché si giunga alla ratifica 
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generalizzata dei principali strumenti relativi ai diritti dell'uomo a disposizione dei vari paesi, 
in particolare la Convenzione internazionale sui diritti civili e politici, la Convenzione 
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, la Convenzione sull'eliminazione di 
ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne, la Convenzione sui diritti del 
fanciullo, la Convenzione internazionale sulla protezione dei diritti dei lavoratori migranti e i 
loro familiari, la Convenzione sull'eliminazione della discriminazione razziale e la 
Convenzione contro la tortura e ogni altro trattamento e punizione crudeli, disumani o 
degradanti; invita altresì tutti i governi a ratificare con la massima urgenza tutte queste 
convenzioni senza riserve e a dare loro attuazione;

4. condanna il ricorso alla lapidazione e ad ogni forma di punizione degradante e crudele, 
segnatamente in Iran, ed esorta altri paesi, quali la Nigeria e l'Arabia Saudita, ad impedire 
analoghe violazioni dei diritti umani internazionali; esprime profonda preoccupazione per la 
sentenza della corte islamica dello Stato di Sokoto che ha condannato a morte per lapidazione 
la sig.a Safiya Husaini Tungar-Tudu, accusata di adulterio, un reato punibile conformemente 
al diritto Sharia,

5. invita gli Stati membri a rivolgere un appello a tutti i membri delle Nazioni Unite affinché 
firmino e ratifichino lo Statuto di Roma del Tribunale penale internazionale;

6. invita il Consiglio a fare in modo che le risoluzioni della commissione per i diritti dell’uomo 
delle Nazioni Unite siano integrate nella politica dell'UE in materia di diritti dell'uomo, in 
particolare inserendo la sorveglianza e la valutazione della loro applicazione nel quadro del 
dialogo politico dell'UE con i paesi interessati, e lo invita a rendere pubblico tale esercizio;

7. invita la Presidenza dell'UE a patrocinare risoluzioni sulla Cina, in particolare per quanto 
riguarda la situazione nel Tibet e in Mongolia, nonché sulla Russia, in particolare per quanto 
riguarda la situazione in Cecenia;

8. invita la Presidenza dell'UE a patrocinare o copatrocinare risoluzioni sul Medio Oriente, 
l'Arabia Saudita, l'Iran, l’Iraq, lo Zimbabwe, la regione dei grandi laghi (inclusi il Burundi e 
la Repubblica democratica del Congo) e l'Indonesia, come pure la Colombia, la Birmania e la 
Corea del Nord;

9. invita la Presidenza dell'UE a patrocinare o copatrocinare risoluzioni sui diritti e le libertà 
fondamentali relativamente alle legislazione e attività antiterroristiche; sull'asilo politico e la 
protezione dei profughi; sulle clausole in materia dei diritti dell'uomo; sui difensori dei diritti 
dell'uomo; sulla pena capitale; sulla tortura; sulle sparizioni; sulla libertà di religione e di 
espressione; sui diritti dei bambini; sui diritti dei lavoratori; sull'obiezione di coscienza; sul 
razzismo; sulle minoranze omosessuali e sui popoli indigeni;

10. invita il Consiglio a riferire al Parlamento europeo riunito in seduta plenaria, subito dopo il 
Consiglio Affari generali del marzo 2002, in merito ai progressi della preparazione in vista 
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della sessione della commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni Unite, ed a riferire 
regolarmente alla commissione per gli affari esteri del Parlamento europeo prima, durante e 
dopo la sessione;

11. decide di costituire una delegazione di cinque deputati incaricati di partecipare all’imminente 
sessione; invita il Consiglio e la Commissione a cooperare pienamente con questa 
delegazione;  

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, alla 
commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni Unite e ai governi dei paesi citati nella 
presente risoluzione.


